
 

 

  
 
 

 
 

 
 

“Amo la vita ferocemente, disperatamente. E credo che questa ferocia, 
questa disperazione mi porteranno alla fine” 

(Pier Paolo Pasolini, da un’intervista a un mensile francese) 
 

La mattina del 2 novembre 1975, sul litorale romano di Ostia in un campo incolto in via dell’Idroscalo, una 
donna vede un cadavere di un uomo: è disteso bocconi, un braccio sanguinante scostato e l’altro nascosto dal 
corpo, i capelli sono impastati di sangue e gli ricadono sulla fronte escoriata e lacerata. Il corpo viene 
riconosciuto per quello di Pier Paolo Pasolini, 53 anni, poeta, scrittore e regista, omosessuale dichiarato, 
intellettuale poliedrico e trasgressivo, più volte processato per corruzione di minorenni, pubblicazioni oscene, 
rissa e perfino furto, una delle figure più originali e interessanti del Novecento.  Dopo quarantasette anni da 
questa morte ha ancora senso parlare di Pasolini non per commemorarlo, ma per ricordarne la sua geniale 
originalità, il coraggio, la capacità di affermare le proprie idee e di pagare sempre in prima persona la sua 
passione per l’arte, la cultura, la vita. In particolare, la città di Bologna è stata per Pasolini il luogo dei maestri, 
del padre, della sua formazione: “Più passa il tempo, più si deposita nel fondo, chiara, felice, la vita bolognese: 
e ho forti nostalgie”, scrive Pasolini a Luciano Serra nel 1952. 
La figura e la personalità straordinariamente creativa di Pier Paolo Pasolini, come anche il suo costante desiderio 
di autodistruzione, saranno analizzati attraverso la sua produzione letteraria e cinematografica, ma anche 
attraverso lo studio dei suoi manoscritti, dall’adolescenza fino a pochi giorni prima della terribile morte, con 
l’apporto di testimonianze di amici e collaboratori, lettere e disegni del geniale e controverso Autore. 
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14.00 – Saluti e introduzione ai lavori 
 

14.10 – ROBERTO TRAVAGLINI (pedagogista, professore di Pedagogia 
all’Università di Urbino Carlo Bo, perito grafico, presidente A.G.P.)  
La scrittura di Pasolini: liriche passioni 
 

14.50 – SALVATORE RITROVATO (professore di Letteratura italiana 
moderna e contemporanea all’Università di Urbino Carlo Bo e di Scrittura creativa  
presso l’Accademia di Belle Arti di Urbino, saggista, critico letterario, poeta) 
Le "scritture" di Pasolini 
 

15.30 – ELENA MANETTI (consulente grafologa, presidente emerita Arigraf 
Nazionale, direttore responsabile della rivista scientifica "Stilus, percorsi di 
comunicazione scritta") 
Pier Paolo Pasolini: una biografia/studio longitudinale attraverso  
le immagini delle sue grafie 
 

16.10 – Pausa caffè 
 

16.30 – ENRICO ANGELO EMILI (professore di Didattica e Pedagogia 
speciale presso il Dipartimento di Studi Umanistici dell'Università degli Studi di 
Urbino Carlo Bo) 
MARIA-CHIARA MICHELINI (professore di Pedagogia Generale e Sociale, 
delegato del Rettore per la formazione degli insegnanti, presidente della Scuola di 
Scienze della Formazione dell'Università degli Studi di Urbino Carlo Bo, referente 
del Corso di Laurea Magistrale in Pedagogia) 
Pasolini fra i banchi 
 
 
 
 
 
 

 
17.10 – SILVANA SOLA (laureata in pedagogia, docente in Storia 
dell'Illustrazione all'ISIA di Urbino e coordinatrice del Biennio 
Specialistico in illustrazione, co-fondatrice della Libreria per Ragazzi 
Giannino Stoppani a Bologna) 
Tra storie e figure: raccontare Pasolini ai ragazzi 
 

17.50 – SALVATORE CACCAMO (avvocato, grafologo 
giudiziario presso il Tribunale di Ragusa, docente di 
ArigrafMediterraneo, referente A.G.P. Sicilia, vicepresidente A.G.P.) 
GAIA LOMBARDO (laureata in Lettere classiche, docente di 
latino e italiano presso la scuola secondaria di secondo grado, 
specializzata in latino medievale, grafologa giudiziaria) 
Pasolini e le sue contraddizioni: tra cronaca giudiziaria e 
prospettive pedagogiche 
 

18.30 – Dibattito 
19.00 – Chiusura del convegno 

 

Con il patrocinio di Quartiere 
Santo Stefano 


